
AUTOCERTIFICAZIONE 
COSA è l’autocertificazione 
E’ una dichiarazione che il cittadino sottoscrive di suo pugno su stati, fatti e qualità personali e che 
viene utilizzata nei rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari e i gestori di 
pubblici servizi. Nel privato non esiste l’obbligo di accettare tali dichiarazioni. 
Dichiarazione sostituiva di certificazione: 
si possono autocertificare mediante dichiarazione sostituiva di certificazioni: 
- la data e il luogo di nascita; 
- la residenza; 
- la cittadinanza; 
- il godimento dei diritti politici; 
- lo stato civile (celibe/nubile, coniugato/a, vedovo/a, divorziato/a); 
- lo stato di famiglia; 
- l'esistenza in vita; 
- la nascita del figlio; 
- il decesso del coniuge, dell'ascendente o del discendente; 
- la posizione agli effetti degli obblighi militari; 
- l'iscrizione in albi o elenchi tenuti dalla pubblica amministrazione; 
- titolo di studio o qualifica professionale posseduta; esami sostenuti; titolo di specializzazione, di 
abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualifica tecnica; 
- situazione reddituale ed economica, anche ai fini della concessione di benefici e vantaggi di 
qualsiasi tipo previsti da leggi speciali; assolvimento di specifici obblighi contributivi con 
l'indicazione dell'ammontare corrisposto;  
- assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione dell'ammontare del tributo 
assolto;  
- possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e di qualsiasi dato presente nell'archivio 
dell'anagrafe tributaria e inerente all'interessato; 
- stato di disoccupazione; qualità di pensionato e categoria di pensione; qualità di studente o di 
casalinga; 
- qualifica di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili; 
- iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo; 
- tutte le posizioni relative all'adempimento degli obblighi militari, ecc., di non aver riportato 
condanne penali;  
- tutti i dati a diretta conoscenza dell'interessato contenuti nei registri di stato civile.  
- Non possono essere sostituiti con l’autocertificazione i seguenti certificati: 
- medici, sanitari, veterinari; 
- di origine e di conformità alle norme comunitarie; 
- di marchi o brevetti. 
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
Nei casi in cui non è possibile utilizzare la dichiarazione sostitutiva di certificazione si può ricorrere 
alla dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà. 
Con questa dichiarazione si possono comprovare: 
- stati, fatti e qualità personali a diretta conoscenza dell’interessato (anche relativi ad altri 
soggetti), come ad esempio: essere erede, essere proprietario o affittuario di un immobile, ecc. 



La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, non può contenere manifestazioni di volontà 
(impegni, rinunce, accettazioni, procure) e deleghe configuranti una procura. 
CHI può fare l’autocertificazione 
Possono rendere la dichiarazione sostitutiva di certificazione e la dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio: 
- i cittadini italiani; 
- i cittadini dell’unione europea e gli stranieri extracomunitari limitatamente a fatti, stati, e qualità 
personali certificabili Italia. 
CHI può accettare l’autocertificazione 
Sono tenuti ad accettare la dichiarazione sostitutiva di certificazione e la dichiarazione sostitutiva 
di atto notorio: 
- le amministrazioni pubbliche; 
- le aziende che hanno in concessione servizi pubblici come trasporti, erogazione energia, servizio 
postale, le reti telefoniche, ecc.  
L’autocertificazione è estesa anche ai privati, come ad esempio banche e assicurazioni che 
decidono di accettarla. 
Per i privati, a differenza delle amministrazioni pubbliche, accettare l’autocertificazione è una 
facoltà, non un obbligo. 
COME può essere fatta l’autocertificazione 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 del Decreto Presidente della Repubblica n. 445 
del 28.12.2000) 
E’ sufficiente una semplice dichiarazione firmata dall’interessato, senza autentica della firma né 
imposta di bollo. 
Il cittadino è responsabile di ciò che dichiara; pertanto, in caso di dichiarazione falsa, il cittadino 
viene denunciato all’autorità giudiziaria e decade dai benefici eventualmente ottenuti.  
Per rendere più semplice la predisposizione di una dichiarazione sostituiva di certificazione l’ufficio 
anagrafe del Comune di Robbiate mette a disposizione degli interessati appositi moduli, oppure, 
sul portale comunale alla Sezione Cittadino, previa registrazione, è possibile stampare 
l’autocertificazione con i propri dati personali.  
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (art. 47 del Decreto Presidente della repubblica n. 445 
del 28.12.2000) 
E’ sufficiente una semplice dichiarazione firmata dall’interessato, senza autentica della firma. Alla 
dichiarazione deve essere allegata una fotocopia del documento d’identità personale non scaduto. 
Il cittadino è responsabile di ciò che dichiara, pertanto, in caso di dichiarazione falsa, il cittadino 
viene denunciato all’autorità giudiziaria e decade dai benefici eventualmente ottenuti.  
Per rendere più semplice la predisposizione di una dichiarazione sostituiva di atto notorio l’Ufficio 
Anagrafe del Comune di Robbiate mette a disposizione degli interessati appositi moduli. 
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